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Dal nost ro Inviato 
AVELLINO — Quanti nnnl 
hai? 'Quindici* ti raga^o, 
occhi neri, capili! neri ric
ciolini, mi guarda e sorride, 
radioso La macchina fa 
uscire ic pelli asciutte e lui 
rapidamente te stende, una 
ad una una e le sistema Sia
mo nel cuore di un paese-
fa borica, Solorra, con to 
aziende in atto, nella vallata 
e cento aziende in ànsio, In 
pianura, tutte Immerse In un 
olezzo Inestinguibile Val a 
Soìofra, vai a Solorra mi a ve-
vano detto gii esprrtt quan
do chiedevo dit luoghi di la
voro più perniciosi Accanto 
a me II rubicondo dirigente 
locale della Cgll Francesco 
Qenttluccl, Uno ad un anno 
fa Untore alla Concerta Map 
forse la più grande con 220 
occupati, ora «distaccato» 
por fare il sindacalista 

Siamo entrati In una ba
racca fatta di lamiere di fer
ro, dove lavora II nostra 
quindicenne, dopo aver per
corso un dedalo di viuzze II 
torrente Solofrana passa ni 
centro dei paese e al lati, ac
catastate, come Infilate una 
dentro l'altra, abitazioni e 
fabbriche Le prime qui sono 
nate addirittura nel 1470 Un 
panorama reso ancora più 
fragile e scomposto dal segni 
devastanti del terremoto del 
1980 Ogni tanto dal basso 
sale un motofurgone Api ca
rico di pelli Scarica e ripar
te, fa la spola per tutto II 
giorno Ogni due metri, in 
questa intrico di case e 
aglende travi, disseminate 
come funghi velenosi, le ca
taste di bidoni azzurri Sonai 
liquidi chimici che servono 
per te lavorazioni Hanno II 
marchio con la fiammella 
che segnala ti pericolo Non 
oso pensare al caldo divam
pante di agosto, al passante 
che getta distrattamente un 
cerino II sindacalista mi 
guarda «Vedi, qui, in questi 
vicoli stretti, to autobotti de/ 
vigili del fuoco non passe
rebbero* E vero non passe
rebbero E se salta un btdo* 
ne? Salta tutto 

Osservo In questa baracca 
da Far West il quindicenne 
ricciolino, operalo In erba 
con duo della nesso età che 
saltellano attorno ad un 
nwhtnarlo che sembra 
uscito da un film di Topalh 
no Mancano so;o / cercatori 
d'oro Veda, dentro (a mac
china rombante, una specie 
di fontana a zampilli multi' 
pll che gira come una giostra 
e Irrora le pelli Queste pas
sano poi sotto una specie di 
tunnel caldo e finiscono nel
le mani del ricciolino 'Quel
lo lì »-mi avverte ti sindaca
lista — guadagnerà un mi
lione al mese Quello lì si è 
già comprato fa moto e a 20 
anni si comprerà la Bmw. 
Olà, la Bmw Ho un ricordo, 
Improvviso Anche uno del 
ragazzi travolti a Ravenna, 
In quella stiva maledetta, si 
era comprato una Bmw E 
capisco tutto Qui non stia
mo girando una nuova edi
zione de<I miserabili» Victor 
Hugo non c'entra e nemme
no DleHens Qui c'è un pezzo 
del nuovo benessere Italiano 
In un paese terremotato del
la Campania Anche cosi 
stiamo sorpassando l'Inghil
terra nella bramata gradua
toria del paesi più ricchi 

Scendo più sotto, tn un an
tro, quasi accanto al torren
te Qui c'è una specie di botte 
enorme che gira con dentro 
pelli, acqua calda e II colo
rante Erutto nero Scorre!!-
guido nero da tutte le parti 
Olì spifferi d'aria fredda en
trano dal finestrini rotti C'è 
un giovanotto sui trenta an
ni lui e un altro coetaneo 
sono gli imprenditori Lavo
rano con set ragazzi «Vede 
quelle pelli, vengono dalla 
Persia^ dalla Nuova Zelanda, 
sono sbarcate a Genova Sa
ranno cinquanta milioni di 
roba Sol facciamo anche 
400 milioni al mese S miliar
di all'anno L'affitto di que
sta catapecchia viene però 
BOQmlla lire al mese* Quante 
ora lavora al giorno13 «Dieci, 
dodici ore» 

Vista una, viste tutte È II 
grande regno delle concerie 
Pelli di agnello, di capra 
Nella sala da pranzo dell'Ho
tel Elisa poco prima avevo 
trova to I ta volinl occupati da 
tedeschi, inglesi, piemonte
si Tutta gente che passa la 
settimana qui a palpeggiare, 
scegliere dlvldeu comprare 
e poi ti sabato toma a casa 
Nell'aria ovunque 11 sottile 
odore delia concia Loro, l ra
gusei, non lo mentono più, lo
ro lavorano con l'arsenico 
con II solfuro, con la calce 
con ti cromo, con la torma!-
dea *Quet'ultima è vietata 
dalla legge», osserva ii sinda
calista E allora? >Allora si 
usa lo stesso» 

Malattie? Mani spollate, 
bruciore agli occhi dermati
ti, sordità, reumatismi Ci 
sarà negli arenivi dell'Inali 
di Roma qualche pratica 
proveniente da Solofra1 Ma 
sono tutti questi i r/sthi del 
conciatore? Ce deli altro Cà 
Una frase che ama ripetere ti 
presidente socialista della 
Regioni campana Amelio de 
Chiara *A holofra e è un fu
nerale aI giorno per t umore-
Sarà vpro' Sara falso* *È 
una ta^orarlont considerata 
Insalubre di primo grado», 
dice ti sindacalista Nella tua 
famiglia — chiedo — ci sono 
state malattie? «Mio nonno e 

INCHIESTA 
«Se il pericolo 

è il mio lavoro» 
a Visita al paese-fabbrica dove 

ci sono duecento aziende conciarie 
Una puzza insopportabile, 

il pericolo di incendi - Un milione 
al mese a rischio della vita 

Solofra, 
un morto 

al giorno per tumore 
mio zio — risponde — sono 
morti per tumore» 

Scendiamo, scendiamo da 
questo pauroso Ingorgo 
Leggo la guida del Vourtng 
Club »Solofra li nome deri
verebbe dalla fus\one di ter
mini osco-sanniti e romani 
alludenti ulta fertilità e salu
brità del luoghi» Ed ecco, 
poco sotto ti vecchio paese, 
troviamo la lunga sequela 
delle fabbriche, grandi, mo
derne C'è anche un depura
tore per il torrente che scen
de verso II mare È stato 
aperto solo a settembre Ha 
una capienza di 60 litri, ma le 
aziende scaricano 120 litri al 
secondo Vedo una vasca e 
un nastro trasportatore che 

porta su solo le scorie solide 
e Je carica sopra un autocar
ro Andiamo ancora più giù 
Dopo qualche chilometro da 
questo presunto depuratore, 
c'è un ponticello Ecco il tor
rente scende, rigogliosa, 
una schiuma putrida, un 
biancore da vomito Ma per
ché almeno le fabbrichete 
lassù non le portano qui in 
pianura? «/fanno comperato 
tutti gli appezzamenti — ri
sponde il sindacalista — e II 
vendono a J30-J50mila tire 
al metro quadrato Troppo 
La Regione ria stancato 21 
miliardi per opere funziona
li, 35 per la riqualificazione 
ambientale Ma non vi fa 
nulla Qui comanda la De 

Comanda Nicola Mancino 
hons vogliono mettere con
tro i grandi padroni E gli 
Imprenditori piccoli non si 
mettono assieme, non si con
sorziano» Guardo J manife
sti, dentro la piccola sede 
Cgll I ariano di un convegno 
nel febbraio 198Ì Leggo di 
«delocalizzazione», di «area 
conciaria solofrana» di 
'esproprio del terreni dispo
nibili* Ma è rimasto tutto 
eguale 

No, c'è qualche cosa di 
nuovo E un singolare, nuo
vissimo, grande, moderno 
•centro sociale Cgll, Cisl, 
Vii* E che cosa ci fa qui 
quell'enorme edificio? E il 
frutto della solidarietà tra l 

lavoratori Italiani dopo 11 
terremoto È lì immobile, si
lenzioso sbarrato Non lo 
utiliziate?"Pensiamo ad una 
mensa interaziendale Ora 
stanno facendo lavori di rifi
nitura» Io rimango molto 
scettico Anche perché quel-
l edificio è un po' Il simbolo 
di una antica unità fra le tre 
confederazioni sindacali ed 
ora lo qui Invece stringo fra 
le mani volantini di Insulti 
tra le organizzazioni locali di 
Clsl e Cgll Ma speriamo che 
tutto vada a posto e che II 
mio scetticismo venga 
smentito Speriamo di an
nunciare ai più presto l'I
naugurazione di questo stu
pendo «centro sociale» con 

Pizzlnato Marini Benvenu
to 

Vengo via ma non riesco a 
non pensare a quel ricciolino 
e ai tanti come lui rimasti 
lassù nelle catapecchie di 
ferro Che tipo di contratto 
avranno? *Formazione e ia-
voro-?Èun nuovo sistema di 
•flessibilità» nell'uso dclLi 
forza lavoro? Certo almeno 
il ricciolino «vive* lassù sia 
pure tra miasmi velenosi e 
cataste di solventi infiam
mabili Ma è davvero *vivo»? 
E se succedesse un guaio chi 
accuseremo? Sarà tutta col
pa di un cattivo padroncino 
d'assalto? 

Bruno Ugolini 

Il ministero della Marina Mercantile ha deciso < 
— II i 

«La Mediavi non 
deve più lavorare»: 
La comunicazione all'azienda di Ravenna già sabato scorso: i titolari t 
l'hanno tenuta nascosta fino a ieri - Preoccupazione dei lavoratori -

Dal nostro inviato 
RAVENNA — Il telex del ministero della 
Marina Mercantile è arrivato nel pomeriggio 
di sabato «La Mecanavl — dlce\a In sostan
za — non deve avere più 11 permesso di lavo
rare sulle navi» Ma fino a Ieri mattina 11 pa
drone d assalto Enzo Arlentl ha tenuto na
scosta la cosa forse sperava con le sue ami
cizie, al fare ritirare 1 ordine consegnato alla 
ditta calla Capitaneria di porto 

Dal o stesso ministero, nei mesi e negli an
ni scorsi erano giunti •messaggi» di tutt'al-
tro tenore annunciavano, Infatti, la conces
sione di contributi per «compensazione gran
di lavori* pari ad una cifra superiore al mi
liardo ogni anno II meccanismo lo ha spie
gato Ieri uno dei fratelli della ditta, Fabio 
Arlentl che (vedremo perché) risulta essere 
dipendente e non contitolare della Mecnavi 
•Acquistando la Zannonl nel 1983 abbiamo 
rilevalo anche la sua anzianità, e con questo 
la possibilità di avere contributi che sono 
facoltativi ma che ci sono stati concessi ogni 
anno Purtroppo degli oltre tre miliardi già 
conceoSi (per il 1B84, 1*85 e 186) per ritardi 
buroc-atlci e arrivato poco meno di mezzo 
miliardo Ed ora 11 ministero ha bloccato tut
to» 

Ma per bloccare tutto, ci sono voluti I 13 
morti Contrariamente a quanto dichiarato 
pubbl camente e è un solo titolare alli Mec
navi Gabriele Arlentl Oh altri due fratelli 
non possono assumere cariche legill nella 
società perche ambedue hanno subito falli
menti con successiva bancarotta Enzo 
Arlentl 11 padrone che non vuole ti sindaca
to, nel 1919, Fabio Arlentl nel 1978 

Pur con queste «origini» la Mecnavi riceve 
consistenti aiuti Facciamo un esempio nel 
1983 U Zannonl, una delle a7iende operanti 
nella cantieristica, riceve la proposta di una 
grossa commessa trasformare una motona
ve, la 'Carlotta F» ti lavoro per rimettere In 
sesto Jn bilancio ormai In crisi Ma 11 mer
cantile (190 mptrl) non può essere sistemato 
nell'area attrezzata della ditta perchè troppo 
lungo La Zannonl chiede alla capitaneria di 
utilizzare una banchina commerciale, ma 11 
permesso non arriva Lo stesso permesso vie
ne però ottenuto dalla Mecnavi La Zannonl 
chiude, e l'anno dopo viene «acquisita» dalla 
dittatagli Arlentl 

Con la politica di prezzi stracciati la Mec

navi — capitale sociale 99 milioni In tutto — j 
trova numerosi clienti i più assidui sono gli 
armatori Montanari di Trieste (loro è la nave ' 
della strage), la Marittima Fluviale di Savo-1 
na, la Mediterranea di Navigazione Ogni on- j 
no passano nel cantieri fra le 60 e 70 navi 
L'anno scorso hanno ottenuto, in subappalto f 

dalla Ecolmare di Napoli (che lavorava per, 
conto del ministero della Marina Mercantile) t 
la costruzione di 17 motobarche ecologiche 
Pclycan, andate poi In dotazione al centri * 
antinquinamento delle capitanerie Cento) 
milioni runa, con progetti, motori e tulle le , 
attrezzature fornite dalla Ecolmare Un par- ' 
tlcolare interessante la costruzione degli I 
scafi e stata ancora una volta •subaffittata, ed j 
è andata alla Gmr, una delle ditte che forni
vano lavoratori «In nero» alla nave della scia- ' 
gura II suo titolare è lo stes-io della Nuova! 
Otì, la ditta che ha mandato a ritirare I H-, 
brettl di lavoro nelle case del ragazzi dopo la 
loro morte * 

Ora che ci sono state le 13 vittime (per 9 di » 
loro ha detto ieri l'Ispettorato del lavoro,. 
non c'era nullaosta), con giorni di ritardo so- f 

no arrivati 1 primi provvedimenti l lavorato- * 
ri della Mecnavi, riuniti In assemblea, hanno 
espresso molte preoccupazioni per 11 loro fu
turo «Noi abbiamo bisogno di lavorare», _ 
hanno detto tTutelrremo 1 lavoratori -• " 
hanno risposto 1 sindacati — ma non accetto- « 
remo ricatti none vero che — come ha fatto * 
sapere 1 Arlentl (Enzo 11 vero capo dell lm- * 
presa) — che siamo tutti sulla stessa barca» ! 
CI saranno altri Incontri, e dopo che l'azlen- l 
da avrà dichiarato le proprie intenzioni (ora , 
può lavorare solo a terra, por un paio di setti- * 
mane) e se possibile si chiederà la cassa in te- t 
graziane Enzo Arlentl, padrone d'assalto, * 
prima ha detto che «forse presenterà le di- ' 
missioni», poi e corso a Roma, a chiedere ap- " 
puntamenti col ministro Degan * 

Gli Arienti ora temono II crak finanziarlo, , 
Il fallimento «Siamo esposti con le banche • 
per quasi 2 miliardi e mezzo» Vogliono man- « 
tenere ad ogni costo il loro Impero, 1 loro * 
soldi Alla fine dell'estate scorsa, la Guardia ' 
di Finanza aveva fatto un'Ispezione, aveva ' 
rilevato un'evasione fiscale dell'Iva di mezzo * 
miliardo Gli Arlentl hanno fattorlcorso, non 4 
è cambiato nulla. » 

Jtnner Melatti , 

Sciopero nella fabbrica dopo l'incidente mortale di domenica mattina 

Datatine, meno occupazione e più morti 
Quattro vittime in due anni - L'arroganza dell'azienda che parla ancora di «tragica fatalità» - Un ritmo di 
lavoro incalzante ed esasperato - Che cosa nascondono gli appalti - In cinque hanno rischiato di soffocare 

Dal nostro Inviato 
DALMINE (Bergamo) -1 for
ni sono rimasti spenti, nien
te colate d'acciaio, un silen
zio Inusuale per la grande 
fabbrica della Flnslder Ven
tiquattro ore di sciopero, Ieri, 
una giornata di rabbia e sde
gno per quest'aura vittima, 
Federico Glambelllnl, 41 an
ni, Inghiottito domenica 
mattina nei camino, trasfor
matosi chissà come In una 
camera a gas, vicino al Fin-
He], Il forno di riserva della 
•acciaieria 2» della «Dalmlne 
S p A » Appeso all'Ingrosso 
anche II manifesto di denun
cia scritto con 11 pennarello 
rispecchia la grande emozio
ne degli operai, degli Impie
gati. anche perchè II bilancio 
della tragedia poteva essere 
ben più pesante altri cinque 

operai accorsi In aluto di 
Glambelllnl hanno rischiato 
a loro volta, uno dopo l'altro, 
di morire Intossicati SI parla 
degli ultimi omicidi bianchi 
Quindici giorni fa una sbar
ra di ferro di tre quintali ca
duta dal cestone che 11 grui
sta aveva già Issato fino al
l'Imboccatura del forno ha 
spaccato la testa a un altro 
operaio, Gianluigi Rota E 
ancora nel giugno '85 una 
pinza di carico ammazza An
drea Bucci e nel dicembre '84 
dal carro ferroviario sovrac
carico si sgancia un tubo che 
stronca un caposquadra 
Quattro morti in poco più di 
due anni e una escalation 
impetuosa da far paura di 
infortuni più o meno gravi 
11 consiglio di fabbrica fa l 
conti «3 500 giornate retri

buite di Infortuni quando 
eravamo In 7 200, contro le 
3 -lUi dell'ilo, con 5 080 dipen
denti In proporzione, dun
que, un aumento del 30 per 
cento Come può l'azienda 
parlare ancora di tragica fa
talità?» È la domanda che 
Ieri lavoratori e sindacato 
hanno posto al prefetto di 
Bergamo, al presidente della 
Provincia, al dirigenti della 
Usi Gli onorevoli Crlppa e 
Lanfranchi Cord Ioli del PCI 
e Masina della Sinistra Indi
pendente hanno chiesto ai 
ministri (Partecipazioni sta
tali, Lavorq e Sanità) «Inter
venti straordinari» per ac
certare «le responsabilità 
specifiche e anche quelle più 
generali» della «Insicurezza» 
alla Dalmlne, quali controlli 
sono stati fatti agli Impianti, 

un Intervento «anche finan
ziarlo". per risparmiare al la
vorate ri 11 rìschio di morire 
E la direzione Dalmlne? «Ha 
detto che slamo Incompeten
ti, e che non accetterà più In
contri se non revochiamo le 
accuse», dice Tarcisio Maf-
fezzonl del CdF «L'azienda 
esaspera il lavoro, la produt
tività Prima, quando vede
vano un operalo in zona-ri
schio, 1 capi lo sgridavano 
Oggi Invece ti rimproverano 
se il forno sta fermo un mi
nuto C'è stata una squadra 
di operai che lavoravano su 
un cornicione stretto Hanno 
chlestj metteteci almeno 
una rete di proteaione GII ha 
risposto che erano lavativi e 
lazzaroni È stato dopo II ter
zo morto» Ma come fate a 
sostenere l'equazione «pro

duttività uguale maggiori ri
schi»? Pasquale Poma, del 
CdF, mostra 11 grafico «Vedi 
la riga dell'occupazione? Fi
no all'63 si mantiene stabile 
Poi c'è li calo, netto, e con
temporaneamente compaio
no 1 morti In fabbrica Pri
ma, per un decennio, alla 
Dalmlne non c'era stato 
neanche un Infortunio mor
tale Noi che cosa chiedia
mo? Che nel budget venga 
previsto It potenziamento del 
servizi, non più ti loro taglio, 
e neanche il taglio del costi 
per la sicurezza Invece di 
8-10 colate oggi ne facciamo 
In media 14, ciascuna con ca
richi superiori alle 70 tonnel
late, a volte si arriva a cari
chi superiori a 100 tonnella
te E il povero Giambelllnl 
dove lo mettiamo? Lui è nel 

conto di questa logica delie • 
spese «tagliate» alla Dalml- ' 
ne costa molto meno appai- , 
tare la manutenzione agli % 
«esterni», come appunto t 
Glambelllnl, uno da usare * 
per qualsiasi lavoro» ' 

Federico Glambelllnl, 41 l 
anni, sposato, padre di due . 
bimbe, lavorava alla Dalml- * 
ne da una vita, dal 19G1, co* * 
me artigiano della cooperai- * 
tlva «La Contrada» Coment» , 
ca scorsa alle 5 è sul posto, » 
assieme a Vincenzo Predai * 
62 anni, anche lui della «Con* ' 
trada» Alle 8,15 si arrampica * 
sul «Flnkel» (Il forno è spento , 
dalla sera di sabato), apre la • 
botola rotonda, diametro 
mezzo metro, alla base de) 
•camino», un cilindro alto tre 
metri e largo uno, nel quale 
entra contorcendosi, Infilane 
do prima i piedi Quando 
tocca ti fondo (circa 80 centi
metri), compie 11 resto della 
manovra, come ha fatto tut* l 
te le domeniche da tre anni „ 
in qua Ma stavolta It «carni- * 
no» e saturo, quasi certa- * 
mente ossido di carbonio! * 
Passerà circa mezz'ora prl- " 
ma che 1 pompieri riescano ! 
ad estrarlo dalla hara metal- » 
llca L'impianto è sotto se- i 
questro * 

Giovanni Laccano < 

La conferenza sul mercato del lavoro 

Un milione e mezzo 
i «clandestini» 

nel nostro paese 
La prima giornata dei lavori a Tunisi - La 
tesi del ministro del Lavoro De Michelis 

Dal nostro Inviato 
TUNISI — GII unici dati sicuri sono 
quelli del primi mesi dell8r> Allora 
gli attentali di origine mediorientale 
costrinsero I Italia a chiedere 11 visto 
a tutti l tunisini che volevano andare 
a Roma a Palermo a Napoli L am
basciata di Tunisi ha calcolato che la 
media era di trecento richieste di vi
sto al giorno Ora quella formalità 
burocratica non co più e probabil
mente sono molti di più 1 tunisini 
che arrivano nel nostro paese Qual
cuno di loro torna Indietro ma i più 
restano In Italia alla ricerca di un 
lavoro Uno qualsiasi anche il più 
umile magari a bordo di una petro
liera che va tn fiamme Questo per la 
Tunisia Ma poi e è I emlgra?lone dal 
Marocco dall Egitto dalla Turchia 
Incontrollabile Nessuno sa quanti 
siano gli Immigrati clandestini nel 
nostro pact>e Un milione'1 Un milio
ne e mezzo1* 

Forse però tra poco ri stira uno 
strumento per sapf rne di più Mi que
sto fenomeno Ieri e cominciata a 
Tunisi la «Conferen?a modtterruneu 
sulle politiche del mercato del lavo
ro» Un Idea «tutta Italiana- •— ha in
sistito mollo su questo Il ministro Dv 

Michelis — che con un paziente la
voro di diplomarla e riuscito a met 
tere attorno ad uno stesso tavolo 1 
ministri del Lavoro dell Algeria del-
I Egitto del Marocco delli Turchia 
della Tunisia (la cosiddetta «sponda 
Sud» del Mediterraneo) e della Fran
cia della Grecia della Jugoslavia, 
della Spagna oltre ovviamente ali I 
talla (la cosiddetta «sponda Nord», 
quella che riceve 1 fenomeni di Immi
grazione) E fra paesi cosi lontani, 
fra aree alle prese con problemi cosi 
diversi il dialogo per fona di cose s è 
dovuto mantenere sulle «generali» 
«E già molto che si sta cominciato a 
discutere» ha spiegato più volle al 
giornalisti presenti 11 ministro De 
Michelis Forse lo si continuerà a fa
re co li proposta Italiana di dare 
continuila alla conferenza magari 
dandosi appuntamento da qui n 
qualche anno Risultati concreti In
somma per ora non ce ne sono l u-
nlcu forse e la decisione — chi sarà 
presa domani seconda giornata del 
lavori -dlaffldaread un organismo 
fra i paesi mediterranei già operante 
(Il cosiddetto «plano blu» che si octu-
pa per ora del disinquinamento di I 
mare) anche II compito Ul studiar* I 

fenomeni migratori nell'arca medi
terranea DI più non si e potuto otte
nere Tante e troppe sono le differen-
7C fra le asplra?ionl le necessità le 
politiche economiche Differenze 
dettate da quel che e accaduto In 
questi ultimi anni Uno studio —an
che questo portato alla Conferenza 
dalla delegazione italiana — spiega 
cot>a è successo negli ultimi treni an 
ni In due parole si può riassumere 
cosi dal'5Qadoggl per ogni abitan
te nato nella «sponda Nord» del Me 
diterraneo ne sono nati più di tre nel 
paesi africani e mediorientali II tas
so annuo di crescita demografica 
nella «sponda Sud» è stato del 2 5% 
contro lo 0 B°o del pai si occidentali 
del Mediterraneo F questa tendenza 
si arcentuer\ sempre più nel futuro 
Lo studio Italiano ha calcolato the 
tra 11 1980 e l) 2000 li popolazione 
totale di 11 arci aumenterà di 8^ mi
lioni di unità e la popola/ione in età 
lavorativa di 04 milioni Ma il prosso 
di questa nuova domanda di lavoro 
sarà concentrali quasi tutta nelle 
aree meridionali del Mediterraneo E 
allora — è sempre lo studio italiano 
— solo per mantenere 1 attuale «tas
so di occupazione» bisognerà creari 

10 milioni di posti In questo decennio 
e altri 14 milioni nel prossimo Per 
essere ancora più chiari tra 1 80 e 11 
90 il 70 per cento del «fabbisogno oc 
cupazionalo si concentrerà nei paesi 
della «sponda &ud« e tra 1) 1990 e 11 
2000 questa percentuale salirà fino al 
92 per cento 

Le conseguen?e sono facilmente 
Immaginabili Milioni di persone 
premeranno alle porte deli Europa 
alla ricerca di un posto di lavoro Le-
mlgra7lonedal paesi africani ed ara 
bl versoi Italia la Spagna la Grecia 
si accentuerà 

E allora'' La prima risposta — 
quelli che ha suggerito qui i Tunisi 
li ministro De Miehclls — e quei! i di 
accelerare lo sviluppo nei pai si 
«esportatori di mano d op< r i- De 
Mlchills nn?l tra una conft ronza 
st impa e I altra ha ciutu di più *In 
\ n e di spendere soldi con gli inter
venti straordinari n I nostro Mezzo 
plofno sarchi» ; utile stanziare 
quii miliardi p< r 1 r< se ita dii pnisi 
In via di sviluppo r nutrisse iriche 
dt 1 nostro Sud e he da qui a poco si 
ra suturato dall a r m o della mano 
d opera del Terzo mondo tentirc di 
limitare la tensione migratori i-
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Grandissimo successo dell'iniziativa Pei 

«Lunga vita al Po» 
Ferrara in piazza 
per il suo fiume 

L'Sos ecologico anche per l'Adriatico 
La richiesta di norme severe alle industrie 

Dalla nostra redazione 
FERRARA - In piazza 
Trento e Trieste sabato po
meriggio si sono dati ap
puntamento In tanti tantis
simi per testimoniare 11 loro 
impegno a lotta per un Po e 
un Adriatico risanati, prò 
duttlvi Prima del corteo che 
ha at raversato gran parte 
della Ittà poi alla manife
starlo ìe svoltasi nel cuore 
del centro storico vi hanno 
Infatti preso parte circa 15 
mila fra lavoratori giovani 
rappresentanti delle associa 
zlonl ambientaliste gruppi 
di cattolici personalità Indi 
pendenti della cultura ed 
esponenti dilli orginlzza 
zionl Imprenditoriali In par
ticolare dell agricoltura 
Strisi ani cartelli e pallonci
ni re avano scritte come 
queste, «Sos Po e Adriatico 
chiamano'! «Lunga vita al 
Po» «\ogllamo la conferenza 
nazionale sul Po» Questo 
meetf iff nel corso dei quale 
hanno parlato Luciano La 

ma e Alfredo Sandrl, segre
tario della Federazione co
munista e destinato a «fsre 
data» nel tempo per la sua 
buona riuscita appunto, e 
per la forza con cui ha ripro
posto la questione, che e na
zionale del Po e del mare 
Adratlco 

Come ha detto del resto, il 
compagno Lama «la manife
stazione ha dato un senso 
compiuto alla posizione del 
Pel sul problemi dell am
biente dopo le nostre deci 
sionl a proposito del referen
dum sul nucleare» A prepa
rarla sono stati l comunisti 
con decine di assemblee pub
bliche e di Iscritti, promuo
vendo dibattiti nelle assem
blee elettive (In queste sedi si 
è poi avula una unità con lo 
altre for?e sulle proposte fat
te) e raccogliendo firme in 
ealce ad una petizione (li 
giorno della manifestazione 
I cittadini che 1 hanno sotto
scritta erano già 70 mila) 
Ma oltre alla conferenza na 

zlonale sul Po, da parte del 
governo con le quattro Re
gioni Interessate, da tenersi 
a Ferrara nella primavera 
dell'88, cosa si chiede ancora 
per II fiume e per 11 mare In , 
cui sbocca? La messa a pun
to di obiettivi, tempi e me$?t 
di un concreto plano di In
terventi, la costituzione di 
un organo polltico-amminl-
stratlvo, espressione di Sta
to, Regioni ed enti locali, con 
compiti di risanamento delle 
acque, di controllo degli In
quinamenti e di proposta per 
gli Interventi necessari, ma 
anche di gestione delle poli- t 
tiche di valorizzazione socia» » 
le ed economica dell'Intero 
bacino padano (Intanto, nel 
giorni dell'emergenza Idrica. » 
erano stati chiesti e ottenuti ' 
1 primi finanziamenti per l [ 
Comuni e 1 loro Consorzi per * 
Intervenire sul loro Impianti * 
acquedottlsttcl In modo da 
garantire acqua miglioro e , 
sicura) , 

Ancora una severa rego- * 
lamentazione per la produ- * 
zlone, U commercio e l'uso di , 
antiparassitari e pesticidi » 
che fissi rigorose Umltoiiani, ' 
fino al divieto per le sostante ) 
tossiche e pericolose come . 
1 atropina e la slmailna. la * 
cui presenza nel Po, nel no- | 
vembre scorso, costrinse ul-
I inlerru?lone dUPapprowl- • 
glonamento di acqua potabl- * 
le Infine, ma non certamen- J 
te ultimi finanzi amenti per i 
la ricerca e ta diffusioni di » 
metodi di coltivatone agri- * 
cola che poggino sulla ridu- * 
zlone progressiva dei prodot* . 
ti chimici e sullo sviluppo ' 
della biologia moderna. * 
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